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patrocinio delle pretenzioni Papali, con aggiugner’ anche una plaufi- 
bile slargata , che farebbe venuto in perdona in Italia code iue ar­
mi a foliener le ragioni Pontifìcie. 11 Re Cattolico nella fua età ca­
dente offeriva de i buoni ufizjpel Duca Celare ; pareva ancora inclinato 
a qualche paffo di più -, ma nulla concludeva , e le rifpoffe per la 
lontananza tardavano di troppo a venire . I Signori Veneziani, a’qua- 
li certo non piaceva di avere per coiifinante il Papa , tanto più po­
tente del Duca di Ferrara : pare cauti nsfie loro rifolnzioni , niun 
partito pretendevano, afpettando aprenderlo , fecondocehè vedeffero 
altri entrare in quello ballo ; però altro non fecero , fe non ifpedire 
un buon rinforzo di truppe nel Polefìne di Rov'igo per fìcurezza di 
quel Paefe, e di ordinare al loro Ambafciatore , che paffaffe caldif- 
fimi ufìzj in favore del Duca , per impedire P imminente guerra . 
Nè di più intraprefero il Gran Duc3 Ferdinando , e fi Duca d’ Ur­
bino , tuttocchè parenti fìrettiffimi del Duca Cefa'te . Rinforzarono 
ben’ effi le lor Piazze , ed accrebbero le loro Soldatefche , ma fola- 
mente colla mira di difendere i propri Stati in quel moto d’ armi „ 
in fomma tutto  cofpirò a precipitar gli affari del Duca Cefare, quan­
tunque le ragioni fue efpofìe a tu tti quei Principi compariffero lo­
ro gagliardiflìme , perchè liberi da quelle traveggole dell’ umana Cu­
pidità , che o le facevano parer debili , o non le lafciavano nè pur’ 
afcoltare ad a l tr i . Venne intanto il Papa fui principio di Dicembre 
del 1597. dopo aver formato un breve informe proceffo , che non 
venne mai alla lu c e , alla Sentenza ( che fu poi pubblicata- bolamen­
te  nel di 2  j. d’ effo Mele ) alla Sentenza , d ico, della preteía devo- 
Luzion di Ferrara per incapacità , diceva egli, di Cefare Effenfe . Ag- 
gíunfe- F Interdetto- alla C ittà , ed una orribile Scomunica contra di 
lu i ,  e  contra Qualunque I m pera dore , R e , o Principe, che gli def- 
fe aiuto o favore, quali fi trattaffe del maggiore e più manifefìo 
T iranno o Eretico, che foffe mai ñato, colla giunta d’altri fìeriffi- 
mi ingredienti , ubati ne’ Sècoli barbarici . Quelli al certo furono ta­
li , che cagionarono orrore a tu tti i Cattolici d’ allora , e fca ndalo a 
t  nemici del Cattolicifmo , nè fi poffbno ora leggere fenzà gran com­
mozione o maraviglia, come lo fpirito pacifico e m anfueto, lafc ia­
to dal divino Salvatore per eredità alla fua Chiefa , poteffe mai per 
Beni temporali procedere a tanti gaftighi e maledizioni contra di uri 
Principe Cattolico , e piiffimo , qual fu il Duca Cefare , e che tene­
va per certo d’ effere comprefo c chiamato nelle Inveftiture de’ faoi 
Maggiori, e non mancava di forti ragioni , chiedendo falò di poterle 
dedurre davanti a chi foffe Giudice non fofpetto . Prima di quello 
tempo aveva il Papa raunato un’ efercito di circa venticinque mila 
perbene, e  Spintolo alla volta della Romagna botto il comando del 
Cardinal Pietro Aldobrandino fuo N ipote, Legato e Generale di ef- 
fa Armata . Mofle ancora D. Vincenzo Gonzaga Duca di Mantova a 
richiamare improvvifamente da-Ferrara Margherita fisa Z ia, Vedova
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